                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 37 della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTA la  propria deliberazione  in data  l6 dicembre 1981, con la


quale è  stato approvato  il  programma  integrativo  speciale  di


metanizzazione per le regioni Campania e Basilicata;





VISTO il punto 4, l° comma, della predetta deliberazione, il quale


prevede la  ripartizione dello  stanziamento di  l00  miliardi  di


lire, autorizzato  dalla legge  stessa, destinando  70 miliardi di


lire ai  contributi in  conto capitale  e 30  miliardi di  lire ai


contributi in  conto interessi  di cui all'art. 11, 4° comma della


legge 28  novembre 1980, n. 784, concernente il programma generale


di metanizzazione del Mezzogiorno;





VISTO il  punto 4,  2° comma  della citata  deliberazione, con  il


quale il  CIPE si riserva la verifica e l'eventuale modifica della


ripartizione degli stanziamenti;





RITENUTO, sulla  base degli  elementi derivanti  dalle istruttorie


definite o  in corso di definizione da parte delle Amministrazioni


ad esse  preposte, di  dover procedere ad una diversa ripartizione


dello stanziamento di legge;





SENTITE le Regioni Basilicata e Campania, l'ANCI e la CISPEL;





SULLA  PROPOSTA   del   Ministro   dell'Industria,   Commercio   e


Artigianato,  d'intesa   con  il   Ministro  per   gli  Interventi


Straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


I punti  quattro e  cinque della deliberazione del CIPE in data 16


  dicembre 1981 sono così modificati:





4. "Sullo stanziamento di l00 miliardi di lire, disposto dall'art.


  37 della  legge 14  maggio 1981,  n. 219,  vengono destinati  40


  miliardi di lire ai contributi in conto capitale di cui all'art.


  11, quarto  comma, n.  1, della legge n. 784/1980, e 20 miliardi


  di lire  ai contributi  in conto  interessi di  cui all'art. 11,


  quarto comma, n. 2, della predetta legge".





5. "La  residua somma, pari a 40 miliardi di lire, a valere sempre


  sul suindicato  stanziamento di  cui all'art.  37 della legge n.


  219/1981, è  destinata, quale  contributo in  conto capitale,  a


  favore dell'ENI,  per la realizzazione delle sottonotate opere e


  secondo le seguenti ripartizioni:





- aree  industriali indicate  nell'allegato 2  della delibera CIPE


 del 16.12.1981, nell'importo massimo di 15 miliardi lire;





-  adduttori  secondari  indicati  nell'allegato  3  della  stessa


delibera del  16.l2.1981, nell'importo  massimo di  25 miliardi di


lire."





Il CIPE  si riserva  la  verifica  e  l'eventuale  modifica  della


ripartizione degli stanziamenti.





Roma addì, 19 ottobre 1983








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Dr. Pietro Longo)








